
 

 

 

 

 

 

Carissime sorelle, 

oggi, festa dell’apostolo Giacomo, alle 14.30, nel reparto San Raffaele della comunità di 

Albano, il Signore è passato e ha chiamato a sé la nostra sorella 

DE SIMONE LETIZIA Sr MARIA ROMANA 

nata a Serino (Avellino) il 22 maggio 1931 

Di lei conserveremo il ricordo del portamento signorile ed elegante mantenuto anche nella 

malattia, in quella demenza senile che non è riuscita però a strapparle la memoria dei lunghi anni 

impegnati nell’apostolato e, soprattutto, nel servizio di superiora. 

Sr M. Romana entrò in congregazione a Roma il 12 settembre 1942, seguendo di qualche mese 

la sorella maggiore, sr Anna Maria. Negli anni di formazione ebbe modo di sperimentare la 

straordinaria efficacia della diffusione capillare e collettiva, offrendo con semplicità e affabilità la 

Parola di Dio e libri adatti a molte categorie di lettori.  

Dopo la professione perpetua, celebrata ad Alba il 19 marzo 1955, sr M. Romana per circa 10 

anni si dedicò all’apostolato della libreria a Verona, Taranto, Matera, Palermo. Il contatto con i 

bisogni spirituali e morali di quanti frequentavano le nostre “chiese” la impegnava nella preghiera e 

acuiva in lei il desiderio di studiare, aggiornarsi. I servizi a cui venne destinata negli anni, non le 

permisero di realizzare studi sistematici, ma sempre coltivò la consapevolezza della necessità di 

approfondire per essere all’altezza dell’apostolato. 

Nel 1973 sr M. Romana fu nominata superiora nella comunità di Treviso, un servizio che 

successivamente svolse a Taranto, Terni, Arezzo, Ferrara. Furono anni ed esperienze intense, che 

forgiarono il suo carattere e le impressero quel tratto deciso e autorevole che l’ha contraddistinta anche 

nella malattia. I vari mandati di superiora furono intervallati da tempi dedicati alla diffusione in libreria.  

La salute precaria suggerì, nel 2011, il suo trasferimento a Napoli Capodimonte, dove si 

impegnò in piccoli ma preziosi servizi alla comunità. A motivo di un’infezione acuta, difficile da 

debellare, a giugno del 2017 sr M. Romana fu portata ad Albano, nel reparto San Raffaele, dove ha 

trascorso serenamente gli ultimi due anni della sua vita. Sempre grata alle sorelle e al personale 

infermieristico che si prendevano cura di lei, ha passato lungo tempo in preghiera e, nonostante la 

demenza da cui era affetta, si tratteneva affabilmente con le altre ammalate. Molto legata alla 

famiglia di origine, sr M. Romana ha sempre mantenuto un forte legame di appartenenza alla 

congregazione e alle sorelle con cui ha vissuto. Questo affetto ha continuato a riversare, sino alla 

fine, su quante le sono state accanto, lasciando in tutte un caro ricordo del suo passaggio. 

La liturgia della festa di San Giacomo apostolo riporta l’espressione di Paolo: «Ho creduto, 

perciò ho parlato». Sr M. Romana ha cercato, nella sua vita di apostola, di incarnare questa 

certezza, mettendo in comunione con gli altri ciò che aveva di più prezioso e vitale: la vita di Cristo 

Maestro in lei. 

Consegniamo al Signore questa cara sorella perché le conceda di mietere con gioia il raccolto 

della sua fedeltà a Lui e della sua generosa donazione nella missione. E all’intercessione di sr M. 

Romana affidiamo le sorelle ammalate e il Capitolo generale ormai imminente. 

Con molto affetto. 

 

 

sr Anna Maria Parenzan 

Superiora generale 

Roma, 25 luglio 2019 


